
 

E’ da un po’ di tempo che volevo trattare questo argomento, ma purtroppo, un po’ per mancanza di tempo 

e un po’ perché non sapevo come introdurlo,  ho sempre rimandato. 

Spero di essere chiaro ed esaustivo con chi ha la voglia di leggere ciò che scrivo. 

Sempre più spesso vedo gente che pubblica, o meglio “mette” notizie o foto su facebook  pensando 

erroneamente che queste notizie vengano lette da tutti. 

Ecco, volevo fare un po’ di chiarezza su come funziona face book tanto per far comprendere che se da una 

parte è un mezzo di comunicazione immediato, dall’altra è dispersivo e a volte ingannevole. 

Vi siete mai chiesti come mai molti dei  vostri amici non pubblicano nulla? “ho 3000 amici ma sono sempre 

gli stessi che mettono foto e notizie” Ebbene non è così……. E più amici avete e meno vedrete quello che 

pubblicano. 

il sistema è in parte  semplice e in parte molto complicato. Face book fa una classifica di ciò che guardate 

più spesso e vi propone le notizie di quello che di solito seguite  facendo sparire man mano dalle vostre 

notifiche quello che meno avete guardato. Succede che “Mario” mette una foto e pensa che tutti i suoi 

4000 amici la vedano. In effetti la vedranno solo quelli che negli ultimi tempi hanno avuto a che fare con lui, 

gli altri non vedranno nulla. 

Spesso mi telefona tizio e mi dice: hai vesto la mia foto ……..? e io : non l’ho vista… e magari lui se la prende 

pensando che non ho interesse verso i suoi post. In effetti a me non è arrivata nessuna notifica e non mi è 

apparso nulla in pagina.  Quindi se non entro nella sua bacheca non vedo nulla di ciò che tizio ha messo. 

Quello che ho cercato di farvi capire è che Facebook è un mezzo potentissimo ma ha anche delle limitazioni 

che per ovvie ragioni non possono essere colmate.  ( poi se avete voglia di leggere fino in fondo capirete ) 

Parlando di trial, o anche di qualsiasi altra cosa, non dovete pensare che il comunicato del team o del pilota 

venga visto da tutti, anzi se chi lo vede non lo condivide si rischia che lo vedano in pochi di coloro cui è 

destinato veramente.   

Inoltre dopo un po’ di tempo vi sarete accorti che cercare una notizia pubblicata il giorno prima è un’ardua 

avventura e questo peggiora con più amici avete. 

Comunque sia,  anche se in tanti sono iscritti a Facebook non è detto che ci vadano regolarmente e ancora 

in tantissimi non hanno effettuato l’iscrizione quindi non vedranno mai nulla di ciò che la gente iscritta 

mette in bacheca. 

Concludendo: facebook o anche gli altri social network sono un aiuto e una vetrina temporanea che però, 

sfuma in pochi minuti o poche ore e che non può di certo sostituire un sito internet dedicato.  

Naturalmente anche Mototrial ha il proprio spazio su face book che fa da complemento e da informatore 

immediato per buona parte dei frequentatori , ma ricordo a tutti che Facebook non potrà mai sostituire un 

sito che proprio come un giornale è visibile e consultabile da tutti. 

Se avete voglia leggetevi questo articolo tratto da un sito che si occupa di queste problematiche. 



 

I post sul tuo muro sono filtrati da Facebook in nome della qualità 

Le home di tutti gli utenti sono deliberatamente manipolate da Facebook. No, non si tratta di 
modificazioni diaboliche o di esperimenti, come quello sulle emozioni degli utenti realizzato qualche 
tempo fa, in cui i post mostrati erano manualmente modificati. 

Il modo in cui Facebook filtra il contenuto sul tuo muro è attraverso un complesso 
algoritmo (chiamato Edge Rank fino al 2011) che prende in considerazione più di 100.000 fattori 
diversi per determinare cosa vedrai apparire sulla tua home di Facebook. 

 
Proprio come il motore di una scuderia di Formula 1 o quello di Google, anche il meccanismo di 
selezione dietro la scelta delle notizie di Facebook è segreto. Quello che sappiamo è che questa 
selezione dei contenuti è applicata da Facebook in nome della qualità, e servirebbe a mostrarti solo 
quello che ti interessa veramente. 

Perché non posso vedere tutti gli aggiornamenti dei miei amici? 

Sebbene esistono dei modi per modificare quello che vedi apparire sul tuo muro (in un altro articolo ti 
spieghiamo come vedere quello che veramente ti interessa), il filtro non è eliminabile. In poche 
parole non potrai mai vedere tutti gli aggiornamenti, le notizie, le foto, i video, gli articoli e via dicendo 
dei tuoi amici e delle pagine a cui hai fatto like. 

Stando a quanto dichiarato da Lars Backstrom, il News Feed manager di Facebook, "ogni volta che un 
utente accede alla home del social network ci sono in media 1500 potenziali storie di amici, 
persone che seguono e pagine, e la maggior parte delle persone non hanno abbastanza tempo per 
vederle tutte". 

In poche parole, dovremmo tutti essere dei drogati di Facebook per controllare tutto quello che viene 
condiviso dai nostri contatti e dalle pagine, dovremmo connetterci varie volte al giorno e perdere ore a 
controllare assiduamente tutta la lista dei post che ci appare davanti. 

Il problema è quindi che "rischiamo" di perderci qualcosa di importante, come le foto del 
matrimonio di un amico, che magari ci interessa di più di una barzelletta di cattivo gusto del vicino di 



casa. La soluzione applicata da Facebook è stata quella di filtrare gli aggiornamenti. Stando alle 
affermazioni di Backstorm, "su 1500 contenuti, te ne vengono mostrati 300 di media al giorno", solo 
il 20% del totale. 

Nell'esperimento riportato sul Washington Post, dopo una giornata intera passata ad aggiornare il News 
Feed di Facebook, Tim Herrera è riuscito a vedere 1,417 post. Di questi solo 738 erano dello stesso 
giorno, mentre 679 erano precedenti. 

Dopo aver controllato tutti gli aggiornamenti dei suoi contatti e delle pagine a cui aveva fattolike, si è 
reso conto che i post pubblicati quel giorno erano in realtà 2593. Facebook gli aveva mostrato 
meno del 29% dei nuovi contenuti dopo essere stato tutta la giornata sul social network. 

In questo modo, Facebook "offre agli utenti un'esperienza migliore e più coinvolgente", 
mostrando solo quello che si suppone sia più interessante per te, secondo Brian Bolan, il lead Ads 
Product Marketing. 

Se leggiamo tra le linee, lo scopo è sempre quello di farti interagire di più. È lo stesso Facebook a 
dichiararlo pubblicamente: sia con il penultimo grande aggiornamento che con la modifica più 
recente le interazioni sono infatti aumentate. 

Come abbiamo visto, il filtro di Facebook gioca un ruolo davvero importante nella tua visibilità: ma 
siamo sicuri che questo sia realmente il contenuto più interessante per te? E come viene scelto? In 
parte, dipende dalla tua attività sul social network. 

Come funziona e da cosa dipende la selezione di Facebook? 

Il modo in cui vengono filtrati e scelti i contenuti di Facebook è tenuto segreto, mentre il processo di 
elaborazione è stato parzialmente rivelato. Ci sono articoli ufficiali che indicano alcuni elementi che 
incidono sulla visibilità che hai dei contenuti che vengono pubblicati. 

I "segnali" che si possono dare all'algoritmo per modificare quello che vedi, secondo quanto dichiarato 
da Facebook, riguardano le interazioni. Se, ad esempio, interagisci molto con un persona o con una 
pagina, avrai più probabilità di vedere i suoi aggiornamenti nel tuo News Feed. Così come un post che 
riceve molti commenti e like (soprattutto se da parte dei tuoi contatti) avrà più visibilità di altri. Ma la 
maggior parte degli elementi che modificano quello che vedi sono tenuti nascosti. 

Ti sarai reso conto anche tu che appaiono nel tuo News Feed più aggiornamenti di stato e foto di amici 
con cui chatti spesso e con i quali ti scambi più like e commenti. Oppure di vedere più storie, anche di 
parecchie ore addietro, che hanno ricevuto molte interazioni, come tanti share o like. 

Il tuo comportamento su Facebook determina quello che vedi nel News Feed. Come compartarsi 
dunque? Vediamo un paio di casi esemplari per capire che fare. 

Commentare o non commentare? Il like è il problema 

Ha suscitato scalpore poco tempo fa un articolo su Wired, nel quale l'autore ha adottato la tecnica del 
like compulsivo a tutto quello che si trovava davanti per 48 ore. Lo scopo era quello di gratificare il 
lavoro del "robot di Facebook" (ergo, algoritmo), che si suppone scelga argomenti che ti possono 
piacere. Quello che stava facendo era, in parole povere, commentare "ottima scelta, mi piace!". 

Mat Honan ha quindi iniziato a fare like a tutto quello che gli si presentava davanti sul News Feed, 
anche alle cose che non approvava per niente. Ogni volta che cliccava su Mi piace su un articolo e gli 
apparivano gli altri quattro subito sotto, dava il suo like anche a quelli. 

Il risultato dell'esperimento è stato un'invasione di notizie di pagine di Facebook a scapito di post e 
aggiornamenti di stato di amici. Anche i suoi contatti sono però stati invasi sul loro News Feed 
dai like fatti da Mat. 



Quello che possiamo apprendere da questa storia è che Facebook impara rapidamente quello che 
ti piace e te lo mostrerà sempre di più: se Honan faceva like a un articolo e agli altri quattro che gli 
apparivano sotto ogni volta, è ovvio che la percentuale di Mi piace fatta ad articoli rispetto a post di 
amici era molto maggiore, per questo l'algoritmo gliene ha proposti sempre di più. 

Il fatto sorprendente è stato che i suoi contatti si sono visti il muro invaso da articoli a cui lui aveva 
fatto like. La lezione è probabilmente che più sei attivo su Facebook, più la tua attività verrà posta 
in evidenza ai tuoi contatti. 

Un robot non è però in grado di cogliere le sfumature di significato come potrebbe farlo un umano. 
È questo che ci insegna la storia di Elan Morgan, a cui Facebook ha iniziato a mostrare animali 
maltrattati dopo che ha capito che faceva like a video di animali, anche se questi erano teneri filmati. 

Le interazioni sociali hanno conseguenze, nel bene e nel male 

Quello che fai su Facebook determina le storie che vedrai apparire sul tuo News Feed o home. Il social 
network tiene traccia di ogni attività, e a Palo Alto hanno chiaro il loro obiettivo: farti usare sempre 
di più i loro servizi. Tutti gli aggiornamenti, e lo scopo del social network, sono mirati a farti restare più 
tempo possibile sulla pagina, facendoti interagire con gli altri. 

È molto probabile che anche cose che tu pensi siano insignificanti, come aprire un articolo, siano 
attività registrate da Facebook. Se leggi molte notizie e apri molte foto, questa potrebbe essere 
considerata un'esperienza positiva per te che probabilmente ti porterà a tornare più spesso sulla 
pagina. È pertanto più che plausibile che il social network voglia registrarla. 

Anche il semplice click potrebbe quindi modellare il tuo News Feed. Facebook potrebbe starti facendo 
vedere notizie, articoli e aggiornamenti basate sui tuoi gusti, anche se tu non ne sei 
perfettamente cosciente. 

Personalizza la tua esperienza 

Il consiglio che ti posso dare è quello di pensare bene a quello che fai sul social network, dato che 
tutto ha una conseguenza. E alla fine, potresti scoprire anche cose che non sapevi ti piacessero così 
tanto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Info by:  MotoTrial.it 


